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VOLONTARI DELLA PROTEZIONE CIVILE 

(Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro, Circolare n. 11 del 25.05.2012)
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In previsione di un suo massiccio utilizzo, veniamo a riproporre la circolare emanata in occasione del Sisma del 2012 dalla Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro nella quale sono riassunte sia la normativa concernente i volontari della Protezione Civile che le problematiche operative connesse alla gestione del rapporto di lavoro subordinato dei volontari.

I volontari della Protezione Civile e gli appartenenti alla Croce Rossa hanno il diritto di chiedere al proprio datore di lavoro di assentarsi dal lavoro per l’espletamento delle attività di soccorso e di assistenza in occasione di calamità naturali o catastrofi nonché per le attività di addestramento.

I volontari che partecipano all’opera di soccorso (deve essere presentata al datore di lavoro idonea documentazione atta a dimostrare la partecipazione all’attività di volontariato) hanno diritto:

- alla conservazione del posto di lavoro;

- al trattamento economico e previdenziale (alla stregua dei periodi regolarmente lavorati);

- alla copertura assicurativa nel rispetto di quanto previsto dalla L. 266/1991.

Quanto sopra nel limite di 30 giorni consecutivi e di 90 giorni complessivi nell’anno.

Per le attività di simulazione i limiti sono ridotti a 10 e 30 giorni, mentre nel caso di dichiarato stato di emergenza nazionale i termini aumentano rispettivamente a 60 e 180 giorni.

Il datore di lavoro che ha corrisposto la retribuzione ai volontari potrà richiederne il rimborso all’Autorità della Protezione Civile entro due anni dal termine dell’ evento.

Il rimborso è concesso solo per le somme corrisposte al lavoratore, mentre restano esclusi gli oneri previdenziali ed assistenziali  che resteranno a carico del datore di lavoro.
DIMISSIONI ON LINE

(Ministero del Lavoro, Sito Internet)
Il Ministero del Lavoro ha aggiornato l’ apposita sezione contente le FAQ in merito alla procedura relativa alle dimissioni on line inserita nel proprio sito internet.

Tra le nuove risposte veniamo di seguito a riproporre quelle valutate di maggior rilievo:

· Nel caso di socio lavoratore è necessario effettuare la procedura telematica nei casi di dimissione o risoluzione consensuale?
Premesso che tra il socio lavoratore e la società cooperativa si instaurano due distinti rapporti giuridici, quello associativo e quello di lavoro; il primo è regolato dalle relative norme del codice civile, il secondo dalle norme afferenti al rapporto di lavoro, tra cui la L. n. 142 del 2001 finalizzata a tutelare la posizione del socio lavoratore.  Vista l’intima connessione dei due rapporti, la previsione di cui al secondo comma dell’art. 5 della legge n. 142/2001 va intesa nel senso che, in seguito al recesso da socio, il lavoratore dovrà effettuare la trasmissione telematica delle dimissioni e delle risoluzioni consensuali.
· Prima di accedere alla compilazione del modello telematico il sistema richiede se il rapporto di lavoro oggetto delle dimissioni o della risoluzione consensuale sia stato instaurato prima o dopo il 2008. In quest’ultimo caso vengono recuperati alcuni dati presenti nella comunicazione obbligatoria di instaurazione del rapporto di lavoro. Qualora non vi siano comunicazioni obbligatorie relative al rapporto di lavoro come si deve operare?
In questo caso è possibile selezionare l’opzione “Prima del 2008” e compilare manualmente i campi del modello telematico, senza indicare la data di inizio del rapporto di lavoro che non è un campo obbligatorio.
· Il recesso dell'apprendista al termine del periodo di apprendistato di cui all'articolo 42, comma 4, del decreto legislativo 81/2015 si deve manifestare attraverso la procedura telematica dell’articolo 26 del Decreto Legislativo 151/2015?
Sì, il recesso dell’apprendista si deve manifestare attraverso la procedura telematica, in quanto si tratta di un rapporto di lavoro subordinato, il quale, ove le parti non recedano dal medesimo, “prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato”, così come espressamente stabilito dall’art. 42, quarto comma, del Decreto Legislativo 81/2015.
CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA
(INPS, Circolare n. 139 del 01.08.2016)
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A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto n. 95442 del 15 aprile 2016 contenente i criteri per l’ approvazione dei programmi di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, l’ INPS è nuovamente intervenuta integrando il proprio messaggio n. 2908 del primo luglio 2016 e fornendo ulteriori istruzione operative relativamente al nuovo procedimento amministrativo di concessione della Cigo.
Il nuovo procedimento di concessione può essere così riassunto:

a) competenza esclusiva delle sedi provinciali INPS con la conseguente soppressione delle precedenti Commissioni Provinciali CIGO;
b) individuazione di criteri univoci e standardizzati per la valutazione delle domande, cioè da situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali, ed a situazioni temporanee di mercato.

In particolare, viene evidenziato che le Integrazioni Salariali Ordinarie erano e rimangono un istituto invocabile per crisi di breve durata e di natura transitoria;
c) obbligo a carico delle aziende richiedenti di una relazione tecnica dettagliata, resa come dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che fornisca gli elementi probatori indispensabili per la concessione.
La dichiarazione, da inviarsi telematicamente, dovrà pertanto esplicitare le ragioni che hanno determinato la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa nell’unità produttiva interessata dimostrando, sulla base di elementi oggettivi attendibili, che la stessa continui ad operare sul mercato.

Anche le richieste di proroga della domanda devono essere accompagnate dalla relazione tecnica obbligatoria, poiché sono considerate comunque domande distinte e per la loro concessione devono essere presenti gli elementi probatori che manifestino il perdurare delle ragioni di integrazione presentate nella prima istanza.
L’azienda, qualora lo ritenga opportuno, può supportare la relazione fornendo ulteriore documentazione (es: solidità finanziaria dell’impresa, report concernenti la situazione temporanea di crisi del settore, nuove acquisizioni di ordini o partecipazione a gare di appalto, ecc.). 

Per alcune casuali il decreto ministeriale prevede che alcuni attestati o documenti tecnici, come i bollettini meteo, siano obbligatoriamente allegati alle domande.
d) facoltà in capo all’INPS di un supplemento istruttorio con richiesta di integrazione della documentazione ai fini procedimentali.

Decorrenza: la nuova disciplina si applica alle domande presentate dal 29 giugno 2016.

Requisiti generali per il ricorso alla CIGO
a) Transitorietà dell’evento: deve essere valutato sotto il duplice aspetto della “temporaneità” dello stesso e della “fondata previsione di ripresa dell’attività produttiva”.

Infatti, la transitorietà della situazione aziendale e la temporaneità della situazione di mercato sussistono quando è prevedibile, al momento della presentazione della domanda di CIGO, che l’impresa riprenda la normale attività lavorativa al termine del periodo di cassa.

Inoltre, sotto il profilo della “temporaneità” dell’evento bisogna considerare, oltre la durata temporale dello stesso, anche la sua eventuale ciclica riproposizione in quanto quest’ ultima denota infatti una “non transitorietà” della causale non potendo essere considerato transitorio un evento che si ripresenti nel tempo con dimensioni di consistente entità ed è, altresì, indice di non ottimale organizzazione aziendale e, quindi, può venir meno anche il requisito della “non imputabilità” dell’evento oppure di un esubero di personale e come tale non integrabile.

b) Ripresa dell’attività lavorativa: deve essere valutata a priori con riferimento al momento della presentazione della domanda (“previsione”) e deve essere motivata con elementi oggettivi da parte dell’Azienda all’interno della relazione tecnica ai fini di una corretta istruttoria da parte dell’ Istituto.

La previsione deve essere ricondotta sempre agli elementi informativi disponibili all’epoca in cui ha avuto inizio la contrazione dell’attività lavorativa, non rilevando le circostanze sopravvenute durante o al termine del periodo di CIGO.

Gestione degli esuberi: eventuali licenziamenti non incidono sulla fruizione della CIGO ma sono potenziali e rilevanti indici di una gestione di fatto degli esuberi e dovranno essere opportunamente valutati in occasione delle successive richieste d'intervento.

Per i casi in cui ad un periodo di CIGO segua immediatamente una richiesta di CIGS, bisogna considerare che l’intervento ordinario di integrazione salariale e quello straordinario si basano su presupposti differenti, ben potendo la situazione su cui era fondata l’autorizzazione alla CIGO essere mutata o essersi aggravata nel corso della sospensione. I presupposti del provvedimento di autorizzazione andranno valutati nel momento dell’inizio della relativa sospensione, senza che sia possibile desumere, dalla successiva richiesta della Cassa Integrazione Straordinaria, elementi per una eventuale valutazione retroattiva di non sussistenza del requisito di temporaneità salvo che, come già più volte sopra chiarito, non costituisca conferma di una congiuntura aziendale preesistente alla richiesta dell’intervento previdenziale.

c) Non imputabilità della causale: consiste non solo nella involontarietà, mancanza imperizia e negligenza delle parti, ma anche nella non riferibilità all’organizzazione o programmazione aziendale. 
Erogazione della prestazione: pagamenti a conguaglio e pagamenti diretti

Nella normalità dei casi, l’azienda autorizzata pone a conguaglio gli importi precedentemente anticipati ai lavoratori mentre il pagamento diretto potrà essere ammesso solamente laddove siano provate difficoltà finanziarie dell’impresa tramite la presentazione obbligatoria, alla competente sede INPS, di specifica documentazione da cui si evincano le difficoltà finanziarie dell’azienda.
Fattispecie che integrano le causali previste dal decreto ministeriale

a) Mancanza di lavoro/commesse e crisi di mercato: contrazione dell’attività lavorativa derivante dalla significativa riduzione di ordini e commesse.
Per quanto riguarda la fattispecie “crisi di mercato”, si caratterizza per una mancanza di lavoro o di ordini dipendente dall'andamento del mercato o del settore merceologico dell'azienda. 

Permangono quindi gli stessi elementi di valutazione relativi alla mancanza di lavoro/commesse, cui si aggiunge l’analisi del contesto economico produttivo del settore o la congiuntura negativa che interessa il mercato di riferimento.

In via esemplificativa sono indici di accoglimento il significativo calo di ordini e commesse, la diminuzione dei consumi energetici, l’andamento involutivo e/o negativo del fatturato, o del risultato operativo, o del risultato di impresa o dell'indebitamento rispetto alle due annualità precedenti l’anno in cui il periodo di integrazione è richiesto o al minor periodo in caso di azienda costituita da meno di due anni.

b) Fine cantiere/fine lavoro, fine fase lavorativa, perizia di variante e suppletiva: brevi periodi di sospensione dell’attività lavorativa tra la fine di un lavoro e l'inizio di un altro nel settore edile che, per esplicita previsione normativa, non devono essere superiori a tre mesi.

Anche per le fattispecie che integrano le suddette tre causali, l’azienda deve documentare le ragioni che hanno determinato la contrazione dell’attività lavorativa nella sopraccitata relazione tecnica.

c) Mancanza di materie prime/componenti: mancanza, non imputabile all’azienda, di materie prime o di componenti necessari alla produzione.
d) Eventi meteo.

e) Sciopero di un reparto/Sciopero di altra azienda: sospensione dell’attività lavorativa dovute a sciopero e picchettaggio di maestranze non sospese dall’attività lavorativa all’interno della medesima impresa o di sciopero di altra impresa la cui attività è strettamente collegata all’impresa richiedente la cassa integrazione.

f) Incendi, alluvioni, sisma, crolli, mancanza di energia elettrica - Impraticabilità dei locali, anche per ordine di pubblica autorità – Sospensione dell’attività per ordine di Pubblica Autorità per cause non imputabili all’azienda e/o ai lavoratori.

g) Guasti ai macchinari - Manutenzione straordinaria: eventi con carattere di eccezionalità ed urgenza che non rientra nella normale manutenzione.
h) Fattispecie di richiesta non integrabili: non saranno invece meritevoli di accoglimento le seguenti fattispecie in quanto non integrabili data la loro riconducibilità al datore di lavoro o al committente: mancanza di fondi; chiusura per ferie; preparazione campionario; infortunio o morte del titolare; sosta stagionale, inventario e mancanza di fondi impresa committente.

Cumulo tra CIGO e CIGS e tra CIGO e contratti di solidarietà: Il contratto di solidarietà e la CIGO possono coesistere nel medesimo periodo, purché si riferiscano a lavoratori distinti e la CIGO riguardi brevi periodi, comunque non superiori a tre mesi, fatta salva l’ipotesi di eventi oggettivamente non evitabili (non è pertanto più possibile la concomitanza tra CIGO e CdS in capo allo stesso lavoratore nello stesso periodo).

E’ altresì possibile la coesistenza di CIGO e CIGS nello stesso periodo purché i lavoratori interessati ai due distinti benefici siano diversi ed individuati tramite specifici elenchi nominativi. Tale diversità deve sussistere sin dall’inizio e per l’intero periodo di concomitanza tra i due trattamenti.

Nell’unità produttiva interessata da trattamenti di CIGO e di integrazione salariale straordinaria, ai fini del computo della durata massima complessiva, le giornate in cui vi è coesistenza tra CIGO e Contratto di Solidarietà sono computate per intero e come giornate di CIGO.

Ulteriori precisazioni

a) Esclusione dalla verifica dei 90 giorni di anzianità: il rispetto del requisito dell’anzianità lavorativa effettiva è escluso, in tutti i settori, per gli eventi oggettivamente non evitabili.

b) Eventi oggettivamente non evitabili: non devono essere presi in considerazione soltanto ai fini del computo delle 52 settimane nel biennio mobile ma devono essere invece computati ai fini della durata massima complessiva dei 24 mesi nel quinquennio mobile.

c) Calcolo anzianità di effettivo lavoro: ai fini del raggiungimento delle 90 giornate di anzianità di effettivo lavoro si computano sia il sabato, in caso di articolazione dell’orario di lavoro su 5 giorni a settimana, che il riposo settimanale (domenica o altro giorno infrasettimanale), in quanto tali giornate sono comprese nel normale corso del rapporto di lavoro che prosegue senza soluzione di continuità. 

d) Unità produttiva: è lo stabilimento o la struttura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale, intendendosi con tali accezioni il plesso organizzativo, che abbia proprie maestranze adibite in via continuativa, che presenti  una fisionomia distinta, ed abbia, in condizioni di indipendenza, un proprio riparto di risorse disponibili così da permettere in piena autonomia le scelte organizzative più confacenti alle caratteristiche funzionali e produttive dell’unità.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 21 e 22)
Il Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

· E’ ammessa l’ assunzione di personale, anche con contratto di apprendistato, in costanza di un contratto di solidarietà difensivo nell’ eventualità che le esigenze di maggior lavoro possano essere soddisfatte soltanto da lavoratori con mansioni non disponibili all’ interno dell’ organico aziendale.

Nel caso di assunzioni di apprendisti dovranno comunque essere rispettati tutti i requisiti di legge ed in particolar modo sarà necessario che il datore di lavoro o i suoi dipendenti abbiano le competenze necessarie e sufficienti per garantire che l’ apprendista riceva adeguata formazione.

· La contribuzione dovuta per le ore di formazione degli apprendisti della prima tipologia (apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore) deve essere calcolata solamente sulle retribuzioni effettivamente corrisposte a norma di legge.
Pertanto:

a) ore di formazione interna retribuite nella misura del 10% di quella che sarebbe spettata all’ apprendista in caso di lavoro: la contribuzione sarà dovuta sulla retribuzione così determinata.

b) ore di formazione esterna non retribuite: non sarà dovuta nessuna contribuzione.
DETASSAZIONE 2016

(Ministero del Lavoro, Nota Operativa n. 4274 del 22.07.2016)
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Il Ministero del Lavoro è intervenuto con la Nota in esame dettando le modalità operative da seguire nell’ utilizzo dell’ apposita procedura telematica da utilizzare per il deposito dei contratti aziendali o territoriali (unitamente alla relativa dichiarazione di conformità) necessario ai fini dell’ applicazione dell’ imposta sostitutiva. 

Infatti, vale la pena ricordarlo, i contratti aziendali o territoriali, per poter permettere l’ applicazione dell’ agevolazione fiscale, devono essere depositati esclusivamente in via telematica entro 30 giorni dalla loro sottoscrizione.

In caso di contratti territoriali che, alla data del 16.05.2016 (pubblicazione in G.U. del Decreto 25 marzo 2016), risultino già depositati presso la Direzione Territoriale del Lavoro competente, il datore di lavoro non dovrà depositare nuovamente il contratto territoriale applicato, ma potrà indicare nel modulo della procedura telematica unicamente i riferimenti dell’avvenuto deposito (data e DTL ove è avvenuto il deposito) evidenziando nella sezione 2 la tipologia di contratto “Territoriale”. 
Il deposito dei contratti (verbale dell’assemblea dei soci nel caso di cooperative) può essere effettuata direttamente dal datore di lavoro ovvero, previa apposita abilitazione, dal Consulente del Lavoro incaricato e da tutti gli altri soggetti abilitati ai sensi della L. 12/1979.

Dall’ 8 luglio la procedura consente altresì di depositare i contratti (sia aziendali che territoriali) potendo compilare in un momento successivo il modello di dichiarazione di conformità.

In merito alla Detassazione deve essere evidenziato l’ Accordo Interconfederale sottoscritto in data 14 luglio da Confindustria e da CGIL, CISL e UIL, che una volta recepito sul territorio (vedasi accordo del 04.08.2016 sottoscritto da Confindustria Trento e dalle Segreterie Confederali di CGIL, CISL e UIL del Trentino), sarà in grado di permettere l’ erogazione di premi di risultato anche alle imprese aderenti al sistema di rappresentanza di Confindustria e prive di rappresentanze sindacali aziendali.

EFFETTI PREVIDENZIALI DEL CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(INPS, Circolare n. 140 del 02.08.2016)

Il legislatore ha progressivamente elaborato una vasta gamma strumenti “deflattivi” del contenzioso tributario, che permettono di concordare soluzioni conciliatorie tra Amministrazione Finanziaria e cittadino prevenendo così eventuali liti e, al contempo,  anticipando  la riscossione dei tributi.

In considerazione del fatto che artigiani, commercianti e lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata sono tenuti al pagamento dei contributi previdenziali in funzione del proprio reddito, l’ INPS è intervenuta illustrandone l’ efficacia in relazione all’ aspetto previdenziale.

In primis vale la pena evidenziare la regola generale in base alla quale sul maggior reddito accertato ai lavoratori autonomi dall’ Amministrazione Finanziaria verranno calcolati e richiesti non solo le imposte ma anche i relativi contributi previdenziali.

Con riferimento alle tipologie deflattive che influiscono sulla contribuzione previdenziale è possibile definire la pretesa tributaria:

a) In fase di precontenzioso. 

Adesione all’ Invito al contraddittorio, adesione al Processo verbale di constatazione (PVC), Mediazione tributaria,  Accertamento con adesione ed Acquiescenza all’avviso di accertamento: in tutte queste fattispecie l’ accordo inciderà sui contributi previdenziali che, pertanto, avranno la stessa base imponibile di quella delle imposte sui redditi rideterminata in sede deflattiva e sulle somme maggiormente dovute a titolo di contributi previdenziali e assistenziali non si applicheranno sanzioni e interessi.

Diversamente, con il ravvedimento operoso non sarà tuttavia possibile sanare le violazioni relative agli obblighi previdenziali: sui contributi dovuti dovranno essere calcolate le sanzioni civili.

b) In fase di contenzioso.
Tentativo di  Conciliazione giudiziale: l’ accordo conciliativo inciderà sui contributi previdenziali analogamente alla fattispecie della mediazione tributaria con la differenza che sulle somme maggiormente dovute a titolo di contributi previdenziali e assistenziali dovranno essere applicati sanzioni e interessi.

Chiusura agevolata delle liti fiscali pendenti: in relazione agli accordi di chiusura agevolata delle liti fiscali pendenti, gli stessi non avranno efficacia sulle azioni di recupero promosse dall’Istituto il quale procederà alla riscossione degli importi (maggiorati da sanzioni ed interessi) da versare a titolo di contributi calcolati sull’intero ammontare originariamente accertato.

In definitiva, i contributi richiesti dall’Istituto con Avviso di Addebito (o cartella esattoriale) non dovranno  essere oggetto di annullamento (sgravio) e dovranno essere versati dal contribuente per l’intero ammontare originariamente quantificato dall’Agenzia delle Entrate.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA

(Ministero del Lavoro, Circolari nn. 22 del 11.07.2016, 24 del 26.07.2016 e 27 del 04.08.2016)

Il Ministero del Lavoro (oltre a fornire istruzioni al proprio personale relativamente alle verifiche ispettive nell’ ambito del procedimento amministrativo di concessione del trattamento di CIGS e dettando i requisiti per la concessione della CIGS nei confronti di dipendenti appartenenti ad aziende soggette a procedure concorsuali) è intervenuto fornendo chiarimenti relativamente alla possibilità di proroga dell’ ammortizzatore sociale in caso di cessazione dell’ attività (12 mesi per l’ anno 2016, 9 mesi per l’ anno 2017 e 6 mesi per l’ anno 2018).

La suddetta possibilità è condizionata dal verificarsi di tutte le seguenti condizioni:
a) deve essere in corso un periodo di integrazione salariale per crisi aziendale;

b) devono sussistere concrete e rapide prospettive di cessione dell’ azienda e di salvaguardia dei livelli occupazionali;

c) deve essere stipulato uno specifico accordo con le parti sociali presso il Ministero del Lavoro nel quale viene illustrato il piano di riassorbimento del personale sospeso (compresa la gestione degli eventuali esuberi) e come il piano di sospensione dei lavoratori sia motivatamente ricollegabile nei tempi e nei modi alla prospettiva di cessazione dell’ attività.
Successivamente, una volta stipulato l’ accordo, l’ Azienda è tenuta a presentare in tempi congrui istanza di autorizzazione per il tramite del sistema informatico cigs on line.
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 158 del 08.01.2016, 836 del 19.01.2016, 1350 del 26.01.2016, 1595 del 28.01.2016 e 1756 del 29.01.2016)
Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  
In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente:
· costituisce mobbing la condotta del datore di lavoro, sistematica e protratta nel tempo, tenuta nei confronti del lavoratore nell'ambiente di lavoro, che si risolva, sul piano oggettivo, in sistematici e reiterati abusi, idonei a configurare il cosiddetto terrorismo psicologico, e si caratterizzi, sul piano soggettivo, con la coscienza ed intenzione del datore di lavoro di arrecare danni - di vario tipo ed entità - al dipendente medesimo;
· in caso di violazione da parte del datore di lavoro dell'obbligo di sicurezza di cui all’ art. 2087 c.c., non solo è legittimo, a fronte dell'inadempimento altrui, il rifiuto del lavoratore di eseguire la propria prestazione, ma costui conserva, al contempo, il diritto alla retribuzione in quanto non possono derivargli conseguenze sfavorevoli in ragione della condotta inadempiente del datore.
Sul punto occorre osservare che il datore di lavoro è obbligato dall’ art. 2087 c.c., ad assicurare condizioni di lavoro idonee a garantire la sicurezza delle lavorazioni ed è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro.
· deve escludersi che il lavoratore abbia diritto ad essere ascoltato a discolpa nel luogo dove svolge le proprie mansioni, e nel corso dell'orario di lavoro, non costituendo violazione del diritto di difesa la convocazione del lavoratore al di fuori del posto e dell'orario di lavoro;
·  per giustificare un licenziamento disciplinare i fatti addebitati devono rivestire il carattere di grave violazione degli obblighi del rapporto di lavoro, tale da lederne irrimediabilmente l'elemento fiduciario; la relativa valutazione deve essere operata con riferimento agli aspetti concreti afferenti alla natura e alla qualità del singolo rapporto, alla posizione delle parti, al grado di affidamento richiesto dalle specifiche mansioni del dipendente, al nocumento eventualmente arrecato, alla portata soggettiva dei fatti stessi, ossia alle circostanze del loro verificarsi, ai motivi e all'intensità dell'elemento intenzionale o di quello colposo;
· il criterio distintivo tra riposo intermedio, non computabile ai fini della determinazione della durata del lavoro, e semplice temporanea inattività, computabile, invece, a tali fini, consiste nella diversa condizione in cui si trova il lavoratore, il quale, nel primo caso, può disporre liberamente di se stesso per un certo periodo di tempo anche se è costretto a rimanere nella sede del lavoro o a subire una qualche limitazione, mentre, nel secondo, pur restando inoperoso, è obbligato a tenere costantemente disponibile la propria forza di lavoro per ogni richiesta o necessità. Sicché il lavoratore che chieda il compenso per lavoro straordinario è tenuto a dedurre e dimostrare la ricorrenza della seconda delle ipotesi contemplate;
· fermo il carattere irrinunciabile del diritto alle ferie, garantito anche dall’ art. 36 Cost., ove in concreto le ferie non siano effettivamente fruite, anche senza responsabilità del datore di lavoro, spetta al lavoratore l'indennità sostitutiva che ha, per un verso, carattere risarcitorio, in quanto idonea a compensare il danno costituito dalla perdita di un bene (il riposo con recupero delle energie psicofisiche, la possibilità di meglio dedicarsi a relazioni familiari e sociali, l'opportunità di svolgere attività ricreative e simili) al cui soddisfacimento l'istituto delle ferie è destinato e, per altro verso, costituisce erogazione di indubbia natura retributiva, perché non solo è connessa al sinallagma caratterizzante il rapporto di lavoro, quale rapporto a prestazioni corrispettive, ma più specificamente rappresenta il corrispettivo dell'attività lavorativa resa in periodo che, pur essendo di per sé retribuito, avrebbe invece dovuto essere non lavorato perché destinato al godimento delle ferie annuali, restando indifferente l'eventuale responsabilità del datore di lavoro per il mancato godimento delle stesse.
Tanto premesso, non può non evidenziarsi che ai fini della verifica della prescrizione è necessario che il diritto che l'indennità in esame tende a soddisfare possa essere esercitato in maniera ampia, per cui non può che considerarsi prevalente, a tale scopo, la natura risarcitoria della stessa, per la quale è prevista la durata ordinaria decennale della prescrizione.
RIDUZIONE CONTRIBUTIVA PER IL SETTORE EDILE

(INPS, Messaggio n. 3358 del 10.08.2016)
A seguito della conferma della riduzione contributiva a favore delle imprese edili nella misura dell’11,50% anche per l’anno 2016, l’ INPS è intervenuta per fornire le istruzioni per una sua pratica applicazione.
In particolare, il beneficio:

· consiste in una riduzione contributiva applicabile ai soli operai occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali (non spetta, quindi, per quelli occupati con contratto di lavoro a tempo parziale)

· compete per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2015 e dovrà essere richiesto dall’ 01.09.2016 esclusivamente in via telematica utilizzando il modulo “Rid-Edil”;
· non spetta nei confronti di quei lavoratori per i quali sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (ad esempio, assunzione dalle liste di mobilità, apprendistato, ecc.);
· spetta solamente nei confronti dei datori di lavoro che:

a) rispettino il CCNL;

b) siano in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC;
c) non abbiano riportato condanne passate in giudicato per le violazioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(D.Lgs. 136/2016 - Ministro del Lavoro, Note nn. 13792 del 12.07.2016 e 14773 del 26.07.2016 - INPS, Circolare n. 129 del 13.07.2016 - INPS, Messaggi nn. 3184 del 25.07.2016, 3285 del 03.08.2016 e 3561 del 06.09.2016 – INAIL, Sito Internet)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi:  
· E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo che recepisce la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al distacco dei lavoratori nell’ ambito di prestazione di servizi.

· Il Ministero del Lavoro ha dettato indicazioni operative:

· in caso di inottemperanza al pagamento delle somme dovute per revocare la sospensione dell’ attività lavorativa per lavoro “in nero”;
· relativamente alla competenza territoriale in materia di vigilanza.
· l’ INPS è intervenuta fornendo chiarimenti in merito:
· alla modifica delle sanzioni civili per impiego di lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro introdotta dal D.Lgs. 151/2015;
· al nuovo sistema gestionale di verifica della regolarità contributiva;

· all’ esaurimento dei fondi destinati al finanziamento dei voucher baby sitting relativi al 2016; 
· alla proroga per l’ anno2016 dell’ indennità di mobilità in deroga nei confronti dei lavoratori che abbiano usufruito della CIGS. 

· l’ INAIL ha pubblicato sul proprio sito internet il modello OT/24 da utilizzarsi nel 2017 per gli interventi migliorativi effettuati nel corso del 2016.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto i coefficienti di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 giugno 2016 al 14 luglio 2016 e dal 15 luglio 2016 al 14 agosto 2016. 

I coefficienti sono rispettivamente pari a 0,7500% ed a 0,945093%.
Studio Tozzi & C. S.a.s.

Documento chiuso in redazione in data 13/09/2016


Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa


L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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